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1 
Rimuovete una volta per tutte San 
Michele, protettore della Chiesa 
Cattolica da tutte le preghiere al-

l’interno e all’esterno della Santa Messa. Ri-
muovete le sue statue, affermando che esse di-
stolgono dalla Adorazione di Cristo.   

2 
Rimuovete gli Esercizi Penitenziali 
della Quaresima come l’astinenza 
dalle carni del venerdì o anche il 

digiuno; impedite ogni atto di abnegazione. 
Al loro posto debbono essere favoriti atti di 
gioia, di felicità e di amore del prossimo. 
Dite: “Cristo ha già meritato per noi il Para-
diso” e “ogni sforzo umano è inutile”. Dite a 
tutti che debbono prendere sul serio la preoc-
cupazione per la loro salute. Incoraggiate il 
consumo di carne, specialmente di maiale.  

3 
Incaricate i pastori protestanti di 
riesaminare la Santa Messa e di 
dissacrarla. Seminate dubbi sulla 

Reale Presenza nell’Eucaristia e conferma-
te che l’Eucaristia - con maggior vicinanza 
alla fede dei protestanti - è soltanto pane e 
vino e intesa come puro simbolo. Dissemi-
nate protestanti nei Seminari e nelle scuo-
le. Incoraggiate l’ecumenismo come via 
verso l’unità. Accusate ognuno che crede 
alla Presenza Reale come sovversivo e di-
sobbediente verso la Chiesa.   

4 
Vietate la Liturgia Latina della 
Messa, Adorazione e Canti, giac-
ché essi comunicano un sentimen-

to di mistero e di deferenza. Presentateli 
come incantesimi di indovini. Gli uomini 
smetteranno di ritenere i Sacerdoti come 
uomini di intelligenza superiore, da rispet-
tare come portatori dei Misteri Divini. 
 

5 
Incoraggiate le donne a non copri-
re la testa con il velo in chiesa. I 
capelli sono sexy. Pretendete don-

ne come lettrici e sacerdotesse. Presentate 
la cosa come idea democratica. Fondate un 
movimento di liberazione della donna. Chi 
entra in chiesa deve indossare vesti trascura-
te per sentirsi là come a casa. Ciò indebolirà 
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l’importanza della Santa Messa. 

6 
Distogliete i fedeli dall’assumere 
in ginocchio la Comunione. Dite 
alle suore che debbono distogliere 

i bambini prima e dopo la Comunione dal 
tenere le mani giunte. Dite loro che Dio li 
ama così come sono e desidera che si senta-
no del tutto a loro agio. Eliminate in chiesa 
lo stare in ginocchio e ogni genuflessione. 
Rimuovete gli inginocchiatoi. Dite alle per-
sone che durante la Messa debbono attestare 
la loro fede in posizione eretta.  

7 
Eliminate la musica sacra dell’or-
gano. Introducete chitarre, arpe 
giudaiche, tamburi, calpestìo e 

sacre risate nelle chiese. Ciò distoglierà la 
gente dalla preghiera personale e dalle con-
versazioni con Gesù. Negate a Gesù il tem-
po di chiamare bambini alla vita religiosa. 
Eseguite attorno all’Altare danze liturgiche 
in vesti eccitanti, teatri e concerti. 

8 
Togliete il carattere sacro ai canti 
alla Madre di Dio e a San Giusep-
pe. Indicate la loro venerazione 

come idolatria. Rendete ridicoli coloro che 
persistono. Introducete canti protestanti. 
Ciò darà l’impressione che la Chiesa Catto-
lica finalmente ammette che il Protestante-
simo è la vera religione o almeno che esso è 
uguale alla Chiesa Cattolica. 

9 
Eliminate tutti gli inni anche 
quelli a Gesù giacché essi fanno 
pensare la gente alla felicità e se-

renità che deriva dalla vita di mortificazio-
ne e di penitenza per Dio già dall’infan-
zia. Introducete canti nuovi soltanto per 
convincere la gente che i riti precedenti 
in qualche modo erano falsi.   
Assicuratevi che in ogni Messa ci sia almeno 
un canto in cui Gesù non venga menzionato 
e che invece parli soltanto di amore per gli 
uomini. La gioventù sarà entusiasta a sentire 
parlare di amore per il prossimo. Predicate 
l’amore, la tolleranza e l’unità. Non menzio-
nate Gesù, vietate ogni annuncio dell’Euca-
restia.  

10 
Rimuovete tutte le reliquie 
dei Santi dagli Altari e in se-
guito anche gli Altari stessi. 

Sostituiteli con tavole pagane prive di Con-
sacrazione che possono venir usate per offrire 
sacrifici umani nel corso di messe sataniche.  
Eliminate la legge Ecclesiastica che vuole la 
celebrazione della Santa Messa soltanto su 
Altari contenenti Reliquie. 

11 
 
Interrompete la pratica di 
celebrare la Santa Messa alla 

presenza del Santissimo Sacramento nel 
Tabernacolo. Non ammettete alcun Taber-
nacolo sugli Altari che vengono usati per la 
celebrazione della Santa Messa. La tavola 
deve avere l’aspetto di una tavola da cucina. 
Dev’essere trasportabile per esprimere che 
essa non è affatto sacra ma deve servire a un 
duplice scopo come, per esempio, da tavola 
per conferenze o per giocarvi a carte. Più tar-
di collocate almeno una sedia a tale tavola.  
Il Sacerdote deve prendervi posto per in-
dicare che dopo la Comunione egli ri-
posa come dopo un pasto. Il Sacerdote 
non deve mai stare in ginocchio durante 
la Messa né fare genuflessioni.   
Ai pasti, infatti, non ci si inginocchia mai. 
La sedia del Sacerdote deve essere colloca-
ta al posto del Tabernacolo. Incoraggia-
te la gente a venerare e anche ad adorare 
il Sacerdote invece che l’Eucarestia, ad 
obbedire a lui invece che all’Eucarestia. 
Dite alla gente che il Sacerdote è Cristo, 
il loro capo. Collocate il Tabernacolo in 
un locale diverso, fuori vista.   

12 
 
Fate sparire i Santi dal ca-
lendario Ecclesiastico, sem-

pre alcuni in tempi determinati. Vietate ai 
Sacerdoti di predicare dei Santi, tranne di 
quelli che siano menzionati dal Vangelo. 
Dite al popolo che eventuali protestanti, 
magari presenti in chiesa, potrebbero scan-
dalizzarsene. Evitate tutto ciò che disturba i 
protestanti. 
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13 
 
Nella lettura del Vangelo 
omettete la parola “santo”, 

per esempio, invece di “Vangelo secondo 
San Giovanni”, dite semplicemente: “Van-
gelo secondo Giovanni”. Ciò farà pensa-
re alla gente di non doverli più venerare.  
Scrivete continuamente nuove bibbie finché 
esse saranno identiche a quelle protestanti. 
Omettete l’aggettivo “Santo” nell’espressio-
ne “Spirito Santo”. Ciò aprirà la strada. Evi-
denziate la natura femminile di Dio come 
di una madre piena di tenerezza. Eliminate 
l’uso del termine “Padre”. 

14 
 
Fate sparire tutti i libri per-
sonali di pietà e distrug-

geteli. Di conseguenza verranno a cessare 
anche le Litanie del Sacro Cuore di Gesù, 
della Madre di Dio, di San Giuseppe come 
la preparazione alla Santa Comunione. Su-
perfluo diverrà pure il ringraziamento dopo 
la Comunione.

15 
 
Fate sparire anche tutte le 
statue e le immagini degli 

Angeli. Perché mai dovrebbero stare fra i 
piedi le statue dei nostri nemici? Definite-
li miti o storielle per la buona notte. Non 
permettete il discorso sugli Angeli giacché 
urterebbe i nostri amici protestanti. 

16 
 
Abrogate l’esorcismo mi-
nore per espellere i demó-

ni; impegnatevi in questo, annunciate 
che i diavoli non esistono. Spiegate che 
è il metodo adottato dalla Bibbia per de-
signare il male e che senza un malvagio 
non possono esistere storie interessanti.  
Di conseguenza la gente non crederà all’esi-
stenza dell’inferno né temerà di poterci mai 
cadere. Ripetete che l’inferno altro non è 
che la lontananza da Dio e che c’è mai di 
terribile in ciò se si tratta in fondo della me-
desima vita come qui sulla terra. 

17 
 
Insegnate che Gesù era sol-
tanto uomo che aveva fratel-

li e sorelle e che aveva odiato i detentori del 
potere. Spiegate che egli amava la compa-
gnia delle prostitute, specialmente di Ma-
ria Maddalena; che non sapeva che farsi di 
chiese e sinagoghe. 

Dite che aveva consigliato di non obbe-
dire ai capi del Clero, spiegate che egli era 
un grande maestro che però deviò dalla retta 
via quando negò obbedienza ai capi della 
chiesa. Scoraggiate il discorso sulla Cro-
ce come vittoria, al contrario presentatela 
come fallimento. 

18 
 
Ricordate che potete indur-
re suore verso il tradimento 

della loro vocazione se vi rivolgerete alla 
loro vanità, fascino e bellezza. Fate loro 
mutare l’Abito Ecclesiastico e ciò le porte-
rà naturalmente a buttar via i loro Rosari.  
Rivelate al mondo che nei loro conventi vi 

sono dissensi. Ciò disseccherà le loro voca-
zioni. Dite alle suore che non saranno ac-
cettate se non avranno rinunciato all’abito. 
Favorite il discredito dell’Abito Ecclesiastico 
anche fra la gente. 

19 
 
Bruciate tutti i Catechi-
smi. Dite agli insegnanti 

di religione di insegnare ad amare le crea-
ture di Dio invece di Dio stesso. L’amare 
apertamente è testimonianza di maturità. 
Fate che il termine “sesso” diventi parola 
di uso quotidiano nelle vostre classi di re-
ligione. Fate del sesso una nuova religione. 
Introducete immagini di sesso nelle lezioni 
religiose per insegnare ai bambini la realtà. 
Assicuratevi che le immagini siano chiare.  
Incoraggiate le scuole a divenire pensatori 
progressisti nel campo dell’educazione ses-
suale. Introducete l’educazione sessuale tra-
mite l’autorità Vescovile così i genitori non 
avranno nulla in contrario. 

20 
 
Soffocate le scuole cattoli-
che, impedendo le vocazioni 

di suore. Rivelate alle suore che sono lavo-
ratrici sociali sottopagate e che la Chiesa 
è in procinto di eliminarle. Insistete che 
l’insegnante laico cattolico riceva l’identico 
stipendio di quello delle scuole governative. 
Impiegate insegnanti non cattolici. I Sacer-
doti debbono ricevere l’identico stipendio 
come i corrispondenti impiegati secolari. 
Tutti i Sacerdoti debbono deporre la loro 
Veste Clericale e le loro Croci così da poter 
essere accettati da tutti. Rendete ridicoli co-
loro che non si adeguano. 

21 
 
Annientate il Papa, distrug-
gendo le sue Università. 

Staccate le Università dal Papa, dicendo che 
in tal modo il governo le potrebbe sussidiare.  
Sostituite i nomi degli Istituti Religiosi 
con nomi profani, per favorire l’ecume-
nismo. Per esempio, invece di “Scuola 
Immacolata Concezione” dite “Scuola Su-
periore Nuova”. Istituite reparti di ecume-
nismo in tutte le Diocesi e preoccupatevi 
del loro controllo da parte protestante.  
Vietate le Preghiere per il Papa e verso 
Maria perché esse scoraggiano l’ecumeni-
smo. Annunciate che i Vescovi locali sono 
le autorità competenti. Sostenete che il 
Papa è soltanto una figura rappresentativa.  
Spiegate alla gente che l’Insegnamento Pa-
pale serve soltanto alla conversazione ma 
che è altrimenti privo di importanza. 

22 
 
Combattete l’Autorità Papa-
le, ponendo un limite di età 

al suo esercizio. Riducetela a poco a poco, 
spiegate che lo volete preservare dall’eccesso 
di lavoro. 

23 
 
Siate audaci. Indebolite il 
Papa introducendo sinodi 

Vescovili. Il Papa diverrà allora soltanto una 
figura di rappresentanza come in Inghilterra 
dove la Camera Alta e quella Bassa regnano 

e da essi la regina riceve gli ordini. In segui-
to indebolite l’autorità del Vescovo, dando 
vita a una istituzione concorrente a livello 
di Presbiteri. Dite che i Sacerdoti ricevono 
in tale modo l’attenzione che meritano.  
Infine indebolite l’autorità del Sacerdote con 
la costituzione di gruppi di laici che domini-
no i Sacerdoti. In questo modo si originerà 
un tale odio che abbandoneranno la Chiesa 
addirittura Cardinali e la Chiesa allora sarà 
democratica… la Chiesa Nuova… 

24 
 
Riducete le vocazioni al Sa-
cerdozio, facendo perdere 

ai laici il timore reverenziale per esso. Lo 
scandalo pubblico di un Sacerdote annien-
terà migliaia di vocazioni. Lodate Sacer-
doti che per amore di una donna abbia-
no saputo lasciare tutto, definiteli eroici.  
Onorate i Sacerdoti ridotti allo stato laicale 
come autentici martiri, oppressi a tal punto 
da non poter sopportare oltre. Condannate 
anche come uno scandalo che i nostri con-
fratelli massoni nel Sacerdozio debbano ve-
nir resi noti e i loro nomi pubblicati. Siate 
tolleranti con l’omosessualità del Clero. Dite 
alla gente che i Preti soffrono di solitudine. 

25 
 
Cominciate a chiudere le 
chiese a causa della scarsità 

di Clero. Definite come buona ed econo-
mica tale pratica. Spiegate che Dio ascolta 
ovunque le preghiere. In tale maniera le 
chiese diventano stravaganti sprechi di de-
naro. Chiudete anzitutto le chiese in cui si 
pratica pietà tradizionale. 

26 
 
Utilizzate commissioni 
di laici e Sacerdoti debo-

li nella fede che condannino e riprovino 
senza difficoltà ogni apparizione di Maria 
e ogni apparente miracolo, specialmente 
dell’Arcangelo San Michele. Assicuratevi 
che nulla di ciò, in nessuna misura riceve-
rà l’approvazione secondo il Vaticano II.  
Denominate disobbedienza nei confronti 
dell’autorità se qualcuno obbedisce alle Rive-
lazioni o addirittura se qualcuno riflette su di 
esse. Indicate i Veggenti come disobbedien-
ti nei confronti dell’Autorità Ecclesiastica.  
Fate cadere il loro buon nome in disistima, 
allora nessuno penserà di tenere in qualche 
conto il loro Messaggio. 

27 
 
Eleggete un Antipapa. Affer-
mate che egli riporterà i pro-

testanti nella Chiesa e forse addirittura gli 
Ebrei. Un Antipapa potrà essere eletto se ve-
nisse dato il diritto di voto ai Vescovi. Allora 
verranno eletti tanti Antipapi così che verrà 
insediato un Antipapa come compromesso. 
Affermate che il vero Papa è morto. 

28 
 
Togliete la Confessione pri-
ma della Santa Comunione 

per gli scolari del secondo e terzo anno così 
che non importi loro nulla di essa quando 
frequenteranno la quarta o la quinta classe 
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e poi le classi superiori. La Confessione al-
lora scomparirà. Introducete (in silenzio) la 
confessione comunitaria con l’assoluzione 
in gruppo. Spiegate alla gente che la cosa 
succede per la scarsità del Clero. 

29 
 
Fate distribuire la Comu-
nione da donne e laici. Dite 

che questo è il tempo dei laici. Comincia-
te con il deporre la Comunione in mano, 
come i protestanti, invece che sulla lingua. 
Spiegate che il Cristo lo fece nel mede-
simo modo. Raccogliete alcune ostie per 
“messe nere” nei nostri templi. Indi distri-
buite invece della Comunione personale 
una coppa di ostie non consacrate che si 
possono portare con sé a casa. Spiegate 
che in questo modo si possono prendere i 
doni divini nella vita di ogni giorno. Col-
locate distributori automatici di ostie per 
le comunioni e denominateli Tabernacoli.  
Dite che devono essere scambiati segni di 
pace. Incoraggiate la gente a spostarsi in 
chiesa per interrompere la devozione e la 
preghiera. Non fate Segni di Croce; al posto 
di esso invece un segno di pace. Spiegate che 
anche Cristo si è spostato per salutare i Di-

scepoli. Non consentite alcuna concentra-
zione in tali momenti. I Sacerdoti debbono 
volgere la schiena all’Eucarestia e onorare il 
popolo. 

30 
 
Dopo che l’Antipapa 
sarà stato eletto, scioglie-

te i sinodi dei Vescovi come le associazio-
ni dei Sacerdoti e i consigli parrocchiali.  
 Vietate a tutti i religiosi di por-
re in discussione, senza permesso, que-
ste nuove disposizioni. Spiegate che Dio 
ama l’umiltà e odia coloro che aspira-
no alla gloria. Accusate di disobbedienza 
nei confronti dell’Autorità Ecclesiastica 
tutti coloro che pongono interrogativi.  
Scoraggiate l’Obbedienza verso Dio. Dite 
alla gente che deve obbedire a questi supe-
riori Ecclesiastici. 

31 
 
Conferite al Papa (= Anti-
papa) il massimo potere di 

scegliere i propri successori. Ordinate sotto 
pena di scomunica a tutti coloro che amano 
Dio di portare il segno della bestia. Non no-
minatelo però “segno della bestia”.

Il Segno della Croce non deve essere né 
fatto né usato sulle persone o tramite esse 
(non si deve più benedire). Fare il Segno di 
Croce verrà designato come idolatria e di-
sobbedienza. 

32 
 
Dichiarate falsi i Dogmi 
precedenti, tranne quello 

dell’Infallibilità Pontificia. Proclamate Gesù 
Cristo un rivoluzionario fallito. Annuncia-
te che il vero Cristo presto verrà. Soltanto 
l’Antipapa eletto deve essere obbedito. 

Dite alle genti che debbono inchinarsi 
quando verrà pronunciato il suo nome. 

33 
 
Ordinate a tutti i sudditi del 
Papa di combattere in san-

te crociate per estendere l’unica religione 
mondiale. Satana sa dove si trova tutto l’oro 
perduto. Conquistate senza pietà il mondo!  
Tutto ciò apporterà all’umanità quanto essa 
ha sempre bramato: “l’epoca d’oro della 
pace”.

L
a valigia con lo spago: 
è questo il titolo emblema-
tico di una trasmissione che 

andrà in onda su Raiuno in seconda 
serata a partire da lunedì 22 Giugno. 
Frutto di una inchiesta brillante e 
sconvolgente realizzata dal giornali-
sta Luca De Mata, direttore fra l’altro 
dell’agenzia missionaria Fides, e pro-
mossa dal Vaticano, “La Valigia con 
lo spago”, rimanda agli emigranti che 
agli inizi del secolo scorso lasciavano 
le coste della nostra Italia alla volta 
delle Americhe o di altri luoghi lon-
tani. Alla ricerca di un nuovo futuro, 
di una storia da cominciare portando 
con sè soltanto l’indispensabile. 

L’inchiesta attraversa varie nazio-
ni, tutti i crocevia dei flussi migratori 
ed anche del traffico di esseri umani, 
una realtà spesso obliterata dai mezzi 
di informazione, ma molto presente 
nelle nostre nazioni occidentali. Dal-
la Romania al Marocco, dalla Colom-
bia agli Stati Uniti, dalla Moldavia al 
Senegal, tutto il mondo sembra unito 
da questo continuo via vai di uomi-
ni spesso ridotti a larve, privati della 
loro dignità di persona, trattati come 

“La  Valigia  con  lo  Spago”
 

Recensione  di  Francesco  Colafemmina

“problemi” politici e sociali. Ma quali 
sono le condizioni reali della tratta di 
esseri umani? Qual è la vita che vivono 
nelle nostre città? I loro sogni si sono 
realizzati in questo nostro occidente 
opulento ed indifferente?

A queste domande Luca De Mata 
cerca di rispondere contemperando la 
maestria del cronista alla compassione 
cristiana. La trasmissione che si avvale 
della consulenza di eminenti uomini di 
Chiesa, da S.E. Mons. Mauro Piacenza 

(Segretario della Congregazione per il 
Clero) a don Nicola Bux (teologo pu-
gliese di chiara fama), andrà in onda 
per quattro lunedì consecutivi in se-
conda serata, al posto del teatrino del-
la politica “Porta a Porta”. Una volta 
tanto anche il servizio pubblico si ac-
corge di essere tale e dà spazio ad una 
trasmissione tutta da vedere, ascolta-
re, meditare.

 
Questa la programmazione: 
 

LUNEDI’ 22 GIUGNO 2009 
1° puntata dur. 52’ Rai Uno ore 

23.30 ca. 

LUNEDI’ 29 GIUGNO 
2° puntata dur. 51’ Rai Uno ore 

23.30 ca. 

LUNEDI’6 LUGLIO 
3° puntata dur. 51’ Rai Uno ore 

23.30 ca. 

LUNEDI 13 LUGLIO 
4° puntata durata 51’ Rai Uno 

ore 23.30 ca.


